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L’associazione culturale “Oltre i Portici” presenta 

Progetto Scuola “Il treno dei diritti” 
per la Scuola d’infanzia, Scuola primaria e Scuola secondaria di 1° grado  

 

                            
 

Sintesi progetto  

L’associazione Culturale senza fini di lucro “Oltre i Portici” ha negli obiettivi del suo statuto la diffusione 
della cultura dell’infanzia e per questo ha deciso di festeggiare questo importante anniversario, con un 
progetto che prevede la pubblicazione di due libri:  
Un libro per insegnanti/genitori “IL TRENO DEI DIRITTI” (180 pagine) 
e un libro per i bambini “COLORIAMO I DIRITTI” (48 pagine)  
 

Nel 1° libro intitolato “Il treno dei diritti” vengono trattati 10 tra i più importanti diritti scritti in quella 

Convenzione Onu: 

1 “I bambini hanno il diritto di giocare insieme in modo creativo”  

2 “I bambini hanno diritto ad avere un livello di vita sufficiente per consentire il loro sviluppo fisico,  

mentale, spirituale, morale e sociale” 

3 “I bambini hanno il diritto di alimentarsi a sufficienza” 

4 “I bambini hanno il diritto di apprendere con dignità e secondo le loro possibilità” 

 5 “Tutti i bambini del mondo, di etnie, religione, culture diverse, hanno gli stessi diritti” 

6  “Il bambino ha il diritto di essere ascoltato” 

7 “I bambini hanno il diritto di essere rispettati 

8 “I bambini hanno diritto al riposo e al tempo libero”  

9 “I bambini hanno il diritto di non far parte di alcun esercito” 

10 “I bambini hanno il diritto ad avere una famiglia “ 

 

A seconda del diritto trattato, il libro si può utilizzare sia nelle classi con bambini di 5 anni che in quelle con 

bambini di 13 anni, è uno strumento quindi molto duttile sia per gli argomenti che per il linguaggi utilizzati. 
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Il libro è suddiviso in brevi racconti, ognuno dei quali è ispirato ad un dei diritti sopra esposti  della 

convenzione, racconti semplici, ma che mettono in evidenza il cuore del problema trattato: attraverso la 

discussione e le attività ludiche proposte si cerca di far riflettere i bambini in modo che possano assimilare i 

valori e i diritti che vengono richiamati. Da qui il titolo del progetto “il treno dei diritti”, treno che, con la 

fantasia, porterà gli alunni dai villaggi dell’india alle favelas brasiliane, dalla lontana Australia al sole 

d’Africa, un viaggio in cui i diritti dei bambini si intrecceranno con le storie dei protagonisti. 

 

Ogni diritto viene quindi trattato attraverso una favola a cui fa seguito  un approfondimento e alcune linee 

didattiche, e alcune proposte di attività ludiche sempre a tema, in modo da far diventare il treno dei diritti, 

come un utile strumento per insegnanti , dalla scuola dell’infanzia alla scuola primaria. Il libro contiene 

anche il testo della Convenzione Onu sui diritti dei bambini. 

 

Il libro si avvale anche dell’ispirazione artistica di Chiara Gramegna,una giovane e bravissima illustratrice 

che ha realizzato dei bellissimi disegni che si trovano all’interno del libro, per raffigurare anche con i colori e 

le immagini il senso profondo dei diritti dei bambini. Siamo convinti che nella consapevolezza dei propri 

diritti, i bambini possano anche crescere con dei valori e dei punti di riferimento importanti, in una società 

che purtroppo è sempre più avara di valori da trasmettere. Tra gli argomenti presi in esame nel progetto, ci 

sono infatti temi delicati come il razzismo o il bullismo, problematiche sempre più presenti, purtroppo,nella 

nostra società e di riflesso nell’ambiente scolastico. Per affrontare i diritti dei bambini abbiamo deciso di 

utilizzare un linguaggio molto semplice e individuato come filo conduttore lo strumento più facile per farci 

capire e più adatto per la loro età: il gioco ! 

 

L'UNICEF (Fondo delle Nazioni Unite per l'Infanzia) è la principale organizzazione mondiale per la tutela dei 

diritti e delle condizioni di vita dell'infanzia e dell'adolescenza. La missione dell'UNICEF è di mobilitare in 

tutto il mondo risorse, consenso e impegno al fine di contribuire al soddisfacimento dei bisogni di base e 

delle opportunità di vita di ogni bambino, ragazzo e adolescente. Abbiamo quindi pensato di associare a 

questo progetto di sensibilizzazione sui temi dei diritti dell’infanzia, alcuni progetti di scolarizzazione di 

Unicef, all’interno del loro programma “Regali per la vita”. 

 

STRUMENTI E COSTI DEL PROGETTO 

Il progetto prevede la fornitura di 1 KIT PROGETTO TRENO DEI DIRITTI A SCUOLA, composto da 

 2 manuali “Il treno dei diritti”per gli insegnanti 

 20 copie del libro “Coloriamo i diritti”  per ogni alunno della classe che parteciperà al progetto. 

Questo  libro  è  di supporto al manuale, ha le stesse favole presenti nel manuale e disegni da 

colorare, rimane al bambino come strumento didattico del progetto. 

 Costi per la scuola 100 euro a Kit (il prezzo di copertina del kit sarebbe 123,80 viene quindi 

applicato uno sconto importante) 

Compreso nel costo del kit, o\1gni bambino di una classe coinvolto in questo 

progetto,non solo avrà l’occasione di conoscere, imparare e riflettere sui diritti di 

ogni bambino del mondo, ma starà regalando 1 quaderno e un pacco da 10 matite 

per 1 bambino meno fortunato.  

Nel costo  del kit c’è infatti il nostro impegno di devolvere una cifra ad Unicef per 

acquistare 1 quaderno e 1 pacco di 10 matite all’interno del loro programma “regali 

per la vita” per ogni libro acquistato.  

Questo connubio tra apprendimento culturale e solidarietà del progetto, è  per l’Associazione Oltre i Portici, 

il modo migliore per festeggiare l’ anniversario della Convenzione Onu sui diritti dei bambini. 



 

 3 

Di seguito riportiamo la traccia di come è impostato”ogni tema, nel libro “Il treno dei diritti”, in questo caso 

il diritto a giocare insieme in modo creativo 

 

 

“Avanti tutta Capitano!” 
 
 Anacleto ed Elvis entrano nel vagone. 

“Guarda Anacleto, guarda com’è colorato!” esclama incredulo Elvis. 
E in effetti il vagone in cui si trovano i due amici è tutto pitturato di rosso, giallo e blu. 
Le pareti sono ricoperte di disegni di fantasia. 
Anche i sedili sono uno diverso dall’altro. 
“Elvis guarda! Io mi siedo su questo qui che sembra uno di quei sedili dove si siedono gli 
astronauti!” “Guarda questo Anacleto… questo assomiglia a un’altalena! E quello laggiù, 

guarda è il trono di un Re!” 
Distratti da tutti quei colori, non si sono accorti che il mondo fuori dal finestrino sta lentamente cambiando. 
Piano piano la luce dentro al vagone si abbassa mentre il paesaggio diventa sempre più luminoso. 
“Sembra di essere al cinema eh, Anacleto?” 
“Davvero! Vediamo cosa succede…” 
Davanti ai loro occhi ci sono ora quattro bimbi, seduti su un tappeto verde e arancione. 
“Facciamo un gioco tutti insieme?”, chiede George. 
“Si, dai!”, rispondono in coro i due amici seduti davanti a lui, mentre Rob si alza e dice: “Io preferisco 
andare a giocare col mio nuovo videogame Nexus, sono già all’ottavo livello e devo sparare a tutti i mostri 
su Vega Five…” 
“Ma dai, resta qui con noi, vedrai che ci divertiamo! Possiamo inventare un gioco da fare tutti insieme in 
giardino!” 
Ma Rob non ne vuole sapere: “Giocate pure a questi giochi stupidi voi, io devo andare a completare l’ottava 
missione!”, dice allontanandosi dagli amici con l’aria di chi si sente superiore. 
Dopo pochi minuti, mentre nel videogame sta cercando di recuperare la pistola laser X-9000 rubata dai 
Korg, sente provenire delle risate dalla finestra aperta della sua stanza. 
Si affaccia incuriosito e vede gli altri che si sono costruiti con stracci e bastoni, una specie di veliero e stanno 
facendo finta di guidarlo nel mezzo dell’Oceano. 
George ha trovato anche un cappello che sembra proprio quello di un marinaio, mentre Jeremy ha legato 
una ruota da bicicletta su un bastone e la sta usando come timone: “Avanti tutta Capitano!” urla. 
Rob decide di chiudere la finestra e si rimette a giocare col suo videogame. 
Anacleto ed Elvis sono seduti uno di fronte all’altro sul vagone e continuano a guardare lo schermo-
finestrino che prosegue nel suo racconto. Vedono il Sole che scende all’orizzonte e poi, lentamente si 
affaccia il buio della notte. 
Ora, davanti ai loro occhi c’è l’immagine di Rob che dorme coperto solo da un lenzuolo blu e grigio. Proprio 
sopra la testa di Rob si cominciano a vedere delle immagini in piccolo, come un film proiettato sul muro 
sopra al suo letto. 
“Guarda Anacleto”, esclama Elvis, “in quell’immagine riusciamo a vedere i suoi sogni!” 
Infatti, in piccolo, si vede un mondo supertecnologico, come uno di quei film ambientati nel futuro. Si vede 
la gente in giro per strada vestita tutta uguale: tuta grigia e scarpe nere. 
Sembrano tutti seri, e c’è un gran silenzio. Nessuno parla. 
E proprio in quella strada si materializza Rob. 
Si guarda un po’ intorno e vede, vicino a un giardinetto, quattro o cinque bambini seduti su sedie di acciaio. 
Ogni bambino ha sulle ginocchia un computer e stringe in mano una specie di joystick. 
“Hey amici, ciao, io sono Rob”. 
Ma loro non rispondono.“Hey”, insiste lui, avvicinandosi a un bimbo coi capelli rossi, “che gioco è? Si spara? 
A che livello sei? Mi fai provare?” 
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Ma il bimbo coi capelli rossi non risponde. 
“Hey, dico a te! Mi fai provare il tuo gioco?”, continua Rob. 
Ma anche stavolta nessuna risposta. 
Allora prova ad avvicinare un altro bambino che sembra un po’ più grande: “Ciao, mi spieghi a che gioco 
stai giocando? Sembra bello! Devi sparare a tutti quei mostri?” 
Ma anche questo bambino non gli risponde, anzi, per non essere disturbato si gira dall’altra parte. 
“Hey?! Uffa! Io sono appena arrivato! …mi fate conoscere qualcosa della vostra città?” 
Ancora nessuno lo degna di uno sguardo. 
Rob comincia a sentirsi solo e triste: “…dai, perché non facciamo un gioco tutti insieme? …io ne conosco 
uno bellissimo!” 
Ma loro continuano a non rispondere. 
“Dai, andiamo in quel parco laggiù e giochiamo a guardia e ladri, allora… si fanno 2 squadre e… ma 
insomma! Perché non mi rispondete!?! Perché non vi va di giocare?” 
Improvvisamente il bambino più vicino a lui apre la bocca e, con una voce metallica tipo quelle dei robot, 
dice: “Io adesso vado a casa a guardare la TV.” 
“Anche io”, gli fa eco un altro bimbo. 
“Io ho un nuovo videogioco e ora vado a giocarci”, interviene un altro. 
E piano piano si allontanano lasciando Rob solo. 
Anacleto ed Elvis, seduti sul treno, stanno male per quello che sta succedendo a Rob. Ma proprio in quel 
momento Elvis dà un colpetto col gomito a Anacleto per fargli notare che, nello schermo-sogno, una 
bambina si sta avvicinando a Rob. 
“Come mai sei così triste?” chiede la bimba a Rob. 
“Perché nessuno vuole giocare!” 
“Giocare? Cioè intendi giocare insieme?” 
 “Beh, sì, certo…” 
“Nessun bambino qui gioca insieme agli altri. Sono anni che i bambini hanno imparato a giocare ognuno per 
conto proprio… 
Nessuno si ricorda nemmeno più cosa vuol dire giocare insieme o quali giochi si possono fare…” 
“Ma come? Com’è possibile che sia successo questo?” 
“Vedi”, gli spiega la bambina, “Tanto tempo fa i bambini nel mondo cominciarono a non apprezzare più i 
giochi in compagnia, ad appassionarsi solo ai loro videogiochi, a passare ore intere davanti alla TV, e piano 
piano sembra che tutti abbiano dimenticato il significato di giocare insieme…” 
Rob resta un po’ zitto, come se stesse ideando qualcosa. 
“Senti, facciamo una cosa, troviamoci tra 20 minuti in quel parco, tu porta più bambini possibile e vedrai…” 
“Mm, ok, sono proprio curiosa di vedere cosa hai in mente! A dopo.” 
Venti minuti dopo nel parco ci sono una decina di bambini che si guardano intorno con aria perplessa. 
Hanno proprio la faccia di chi si chiede “Cosa sto facendo qui?” 
Ma ecco che da lontano si sente un urlo: “CIURMA! PREPARATEVI A SALPARE!” 
Incuriositi si voltano tutti verso Rob che sta arrivando di corsa, portando degli stracci con sé. 
Rob comincia a coinvolgerli: “Forza tu, aiutami a montare l’albero della nostra nave!”, dice indicando un 
bambino con i capelli rossi. Questo, dopo un attimo di indecisione, si avvicina e lo aiuta ad alzare da terra 
un lunghissimo bastone. 
Altri bambini si avvicinano. 
“Tu, forza, preparati a tirare su l’ancora”, dice a un altro mentre gli indica un ramo curvo attaccato a una 
corda. E il bambino corre in postazione, si guarda un po’ in giro, e poi, tra lo stupore generale: “Agli ordini 
Capitano! Sono pronto!” E così parte una fantastica avventura tra balene e tempeste immaginarie. 
I bambini fanno a turno il capitano e tutti si divertono un sacco a issare le vele-stracci che si gonfiano col 
vento… E quella giornata e quel gioco divennero storia. 
La storia del giorno in cui impararono di nuovo la bellezza di giocare insieme agli altri, con la fantasia… 
“Rob! sveglia!” la mamma di Rob è entrata in camera e ha visto Rob dormire sulla scrivania, “Guarda cosa ti 
ho comprato! Un nuovo bellissimo gioco elettronico!” 
“Per carità mamma, vado in giardino a giocare davvero...” 
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 La morale della favola è 

Giocare insieme a qualcuno  aiuta i bambini a socializzare a stare in compagnia,  stimola la loro creatività, 

insegna che ci si può divertire con cose molto semplici, basta usare un po’ di fantasia. 

Come possiamo trasmettere questa morale ai bambini? 

Chiediamo  al  bambino o bambini a cui abbiamo raccontato la storia di ripeterla, per vedere quali sono gli 

episodi che sono rimasti più impressi. Proviamo ad aiutare questo riassunto, rileggendo alcune frasi , 

cercando di dare un significato più profondo, facendo anche qualche domanda: 

“Io preferisco andare a giocare col mio nuovo videogame…” 

Siamo all’inizio della storia: gli amici di Rob lo invitano a giocare insieme, ma lui preferisce il suo videogame. 

Chiediamoci se è più bello giocare insieme agli altri o da soli e perché?  

Non  sforziamoci di rendere brutto in assoluto  il fatto che si giochi da soli e assolutamente  bello il giocare 

in compagnia. Il bambino non si deve sentire in colpa se gioca da solo, dobbiamo semplicemente far vedere 

gli aspetti positivi del giocare insieme agli altri, per invogliarlo a cercare la compagnia durante i momenti di 

gioco. 

 

Continua…..nel libro 

 

Per far capire ancor meglio la morale di questa storia, il significato di questo diritto dei 

bambini, proviamo a fare qualche gioco usando soprattutto la fantasia. 

Possiamo organizzare velocemente due giochi molto divertenti  che si chiamano“Raggio di Luna” e  la “Folle 

corsa” 

“Raggio di luna” è un gioco molto semplice, si legge la storia di “raggio di luna” che è  il nome della 

protagonista di una piccola favola e si cerca di rendere la lettura “animata”, nel senso che si decide di 

mimare con gesti o suoni alcune delle parole che vengono pronunciate nella storia. 

Prima di iniziare a giocare a “Raggio di Luna” dividiamoci in più squadre 

 

Continua  nel libro… 

 

Assieme al materiale didattico del progetto, c’è la disponibilità da parte dell’Associazione Oltre i Portici a 
svolgere lezioni in classe. Per informazioni sull’acquisto del kit e lo svolgimento delle lezioni potete 
contattarci all’indirizzo email scuola@oltreiportici.com 
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